




– eccedenti l’importo necessario per il mantenimento degli stessi-  dovranno essere destinate 

alla liquidazione, ai fini della distribuzione in favore di tutti i creditori. 

Il Collegio osserva, infine, che non appare chiara la distinzione delle masse passive fra i due 

debitori. Pertanto invita l’OCC ad integrare la relazione, indicando chiaramente se gli 

importi inseriti nelle tabelle (pagine 21 e 23) di cui alla relazione debbano intendersi pro 

quota o quale debito complessivo e quali siano i debiti personali di ciascun debitori e le 

posizioni debitorie rispetto alle quali gli stessi sono, invece, obbligati in solido. Invita, 

inoltre, l’OCC- in sede di formazione dello stato passivo- ad individuare chiaramente sia 

l’importo delle singole masse che l’ammontare complessivo del montante debitorio. 

La presente sentenza dovrà essere notificata al debitore e, a cura degli stessi, ai creditori ed 

ai titolari dei diritti sui beni oggetto di liquidazione, a mente del comma 4 dell’art. 270 CCI. 

Delega per la trattazione del procedimento la dott.ssa Laura Messina. 

Così deciso in Catania, lì 28 giugno 2023 

 

Il Giudice        Il Presidente 

Laura Messina               dott. Roberto Cordio                                                    
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